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Perché dà tanto fastidio Moro con l’Unità? di ENZO ROGGI

●■
Ipse Dixit

“I monumenti
sono la storia

in piedi

Ugo Ojetti

”

C he cos’è, anzi che cosa do-
vrebbe essere il monumento
ad una persona? Nel mondo

classico la regola era d’imprimere
sulla pietra o sul bronzo un atto,
un gesto, un momento mimico del-
l’eroe che ne sintetizzasse la vita o
ciò che della sua vita costituiva
l’acme, la lezione estrema. Venti
secoli dopo la monumentalistica
occidentale pensò bene di passare
dalla sublime sacralità alla sfac-
ciata retorica: paragonate, per fa-
vore, il cavallo montato da Marco
Aurelio con quello su cui hanno
assiso Vittorio Emanuele II. Ai
giorni nostri sembra non esservi
più una regola etico-estetica, ognu-
no si fa i monumenti come gli va,
preferibilmente «informali» e
«concettuali». A tutti è consentito
tutto, fuorché agli abitanti di Ma-

glie che hanno compiuto un dupli-
ce sfregio: all’arte e alla storia. Co-
sì, almeno, risulta dalle recensioni
e dai commenti politici piovuti in
questi giorni sull’inaugurazione di
una statua di Aldo Moro in stile
realista (oltraggio all’arte) nella
quale lo statista trattiene sotto-
braccio una copia dell’«Unità» (ol-
traggio alla storia).

Lasciamo perdere la disputa
estetica, e veniamo alla sostanza
del messaggio che promana dal
monumento. Siamo i primi ad am-
mettere che il messaggio è forte,
inusuale, «parziale» quanto par-
ziale è l’opera di qualsiasi politico.
Che cosa significa quel giornale
sottobraccio allo statista? Che se
ne è voluto fare un «ulivista ante
litteram», attribuendogli la volon-
tà di un incontro tra cattolici e co-

munisti a uso e consumo dell’at-
tualità politica? Così la pensa Gio-
vanni Belardelli sul «Corriere» che
contrappone alla supposta inter-
pretazione retorica di Maglie un’al-
tra interpretazione secondo cui
Moro pensava solo a conservare il
potere dc, tanto che difese Gui per
lo scandalo Lockheed. Altro che
«incontro» con chiunque altro!
Domandina semplice semplice:
ma, allora, perchè Moro fu ucciso,
e perchè a seguito della sua morte
fu capovolta la sua politica (vedi lo
splendido decennio del Caf e di
tangentopoli)? Ancora. È un torto
grave alla verità storica e alla per-
sona di Moro porre all’apice del
suo pensiero, almeno a partire dal
1968, l’idea di un eterno e esclusi-
vo dominio democristiano, quando
proprio lui fu punito con «inutile

violenza» (parole sue) dagli arro-
ganti del suo partito per aver detto
che il processo storico italiano
«non è più nelle nostre sole mani»;
quando proprio lui, immaginando
appunto una democrazia dell’al-
ternanza, cercò di affermare nel
suo partito la rivoluzionaria novità
della pari dignità e legittimità tra
le due grandi forze in campo;
quando proprio lui giunse a inter-
pellare Berlinguer (discorso di Agri-
gento) sui caratteri democratici del
socialismo pensato dal Pci. Sì, al-
l’apice del pensiero di Moro vi fu
proprio l’idea dell’«incontro», che
come tutti gli incontri era storica-
mente determinato, funzionale ad
un grande obiettivo, raggiunto il
quale si potesse liberamente deci-
dere se, come e quando separarsi
sullo sfondo di un comune ricono-

scimento.
Se si tiene conto di queste verità

storiche, si giunge a capire che quel
giornale «estraneo» sottobraccio
allo statista non costituisce l’offen-
siva allusione ad una conversione
ma la rappresentazione di un fat-
tore esterno e necessitato, senza del
quale sarebbe incomprensibile l’é-
pos moroteo. Retorico, banale e, al
limite, irridente sarebbe stato sem-
mai se sotto il braccio dello stati-
sta fosse stato posto il giornale del
suo partito: ciò avrebbe soddisfatto
chi vede in Moro solo un furbo di-
fensore dell’eternità dc, ma avreb-
be lasciata senza spiegazione la
sua tragica vicenda.

Quell’«Unità» tra le mani di
Moro è l’equivalente del «Principe»
nella mani di Gramsci in un possi-
bile monumento a Ghilarza.

OCCUPAZIONE

Venerdì il governo vara
l’Agenzia per il Sud

FRANCIA

Anche il museo del Louvre
si converte alla pubblicità

LA FOTONOTIZIA MUSICA

Lucio Battisti primo
nella hit parade■ «Louvre-apertoatuttidal1793».Conquestagrande

scrittasullosfondodellogodelLouvre, ilprestigioso
museopariginohapresoperlaprimavoltanellasua
storialastradadellapubblicità,peroranellaregione
parigina.Manifestipubblicitarinellestazionidella
metropolitana,maanchespotinradioetv: ilLouvrefa
ilsuoingressod’autoritànelmondodellapromozione
apagamento.

■ Venerdì ilconsigliodeiMinistriapproveràl’Agenziaper
ilSud.AconfermarloèilsottosegretarioalLavoro,Anto-
nioPizzinato.«Saràun’agenzialeggeraconfunzioni
tecnico-finanziarie,quindidiprogettazioneepromo-
zionedeiterritoridelMezzogiorno,diassistenzatecnica
perlarealizzazionedi imprese»,hadettoieri il sottose-
gretariocheharibaditocomel’obiettivodelgovernosia
quello«disvuotareentroil31dicembre‘99ivecchi la-
vorisocialmenteutiliediutilizzareinvecelostrumento
dei lavoridipubblicautilità».AquestopropositoPizzi-
natoharicordatochedal1gennaio‘99ilsussidioperi
lavoratorisaràelevatoa850milalirealmese.

■ LucioBattistitornaprimonellahitparade.Comemol-
tiappassioniedespertidimusicaleggeraavevano
previsto, isuoialbum,sull’ondaemotivadellasuaim-
provvisascomparsa,stannovendendomoltissimoe
bentrelongplayngsonopresentinelleclassificheela-
boratedallaFimi-Nielsen.Nonèpiù ilboomdeiprimi
giorni ma un successo stabile, costante.Pensieri,
emozioni è addirittura al primo posto, a tre setti-
mane dalla sua uscita, mentre ancheGli anni 70 e
Lucio Battisti stanno andando a gonfie vele, visto
che occupano rispettivamente la decima e la ven-
tiquattresima posizione

EDITORIA

La redazione di Radio Popolare
contro lo spot di «Amica»

SONDAGGIO

GB: favorevoli all’Euro
i due terzi delle imprese

■ LaredazionediRadioPopolarehachiestodisospen-
derelapubblicitàdelsettimanaleAmica, inprogram-
mazioneinquestigiornisull’emittente,perché«defi-
nisce“uomo”lanuovadonna».«Ilmessaggio-sostie-
nelaredazionediRadioPopolareinunaletterainviata
aldirettorediAmica,FabrizioSclavi-èoffensivoper-
chélasciaintenderechel’obiettivodellalibertàedella
emancipazionefemminilesiaquellodiraggiungere
l’identitàmaschile. Ilmessaggiostravolgeilvalore
dellaspecificitàdelfemminile».

BOLOGNA

Piazza Maggiore
diventa campo di basket

■ Circaidueterzidelleimpresebritannicheèfavorevole
allamonetaunica.Secondounsondaggiopubblicato
sul«FinancialTimes», infatti,pensanochefarebbebe-
neall’economiadelRegnoUnito.Nel26%deicasi le
impreseauspicanol’adesioneall’Euro«ilpiùpresto
possibile»mentreil37%èdisponibileadaspettarefi-
noalleprossimeelezioni,previsteperil2002.Catego-
ricamentecontrarioèrisultatosoloil23%delleazien-
de.Ilsondaggioèstatoeffettuatousandocomecam-
pione753dirigentid’aziendacheinprevalenzavedo-
noall’orizzonteunpeggioramentodellasituazione
economicadelPaese.

■ PiazzaMaggiore,aBologna,perduesere(ierieoggi)
trasformatainuncampodibasketperfargiocare, in
mezzoalpubblico, i12componentidellasquadra«Kin-
derBologna»,campioned’Italiaed’Europa.Pergli
amantidiquestosportèquasiuneventostorico,perché
perlaprimavolta, inunapiazzaditaleprestigio,cisarà
unaverapartitadiallenamentochevedràititolaridella
squadraaffrontarsitradi loro.La«sfida»avverrà,tral’al-
tro, inunaatmosferaquasisurreale:sarà,infatti,nottee
scenderàlaneve.Sonoinfattiquestigli«effettispeciali»
previstidalregistachecoordineràunsettelevisivoeche
effettueràleripresedelnuovospottvdella lineaKinder.

STATI UNITI

Dopo l’uragano «Georges»
è in arrivo «Ivan», il terribile
■ MentreGeorge,ilviolentissimouraganochehagià

causato300mortiechedopoiCaraibielaFloridasta
sconvolgendoAlabamaeLouisiana,ilCentrofederale
disorveglianzadegliuraganiannuncial’arrivodialtri
trefortissimeperturbazioni.Lapiùfortediqueste(pa-
reanchepiùdevastantedelgiàtremendoGeorge),
ovveroilterzourganoinarrivo,èstatosignificativa-
mentebattezzato«Ivan».ComeilterribileZarrusso.

IMMIGRAZIONE

Clandestino a Scalfaro:
«Fammi restare in Italia»

USA

Ictus: soccorsi più lenti
se il malato è donnaFURTI D’ARTE

Rubato un quadro di Mondrian
da un museo olandese

■ Ungiovanealgerinocheharaccontatodiessereper-
seguitatodalterrorismoislamicoechesitrovainItalia
comeclandestinodaalcunianni,hascrittoalpresi-
dentedellarepubblicaScalfaroperottenereilper-
messodisoggiorno,chefinoraglièsemprestatone-
gato.Maperpoterloottenere,SoufineB.,questoil
nomedelgiovanealgerinocheètuttoracostrettoavi-
verediespedienti,dovrebbeperprimacosatornarein
Algeria,cosachesignificherebbe-perlui-doverrien-
trareinAlgeriaescontareunapenaincarcere,poidue
annidiserviziomilitareedinfineunpossibileagguato
dapartedeiterroristi islamici.«Perchéètantodifficile
perunostranierovivereinmodopulitoinItalia»?si
chiedeSoufine.

■ Soccorsipiùlenti,negliStatiUniti,perledonneche
vengonocolpitedaunictus.Daunostudiopubblicato
sullarivista«Neurology»econdottonell’universitàdel
Texasèrisultatoinfatticheledonnevengonoassistite
conmaggiorelentezzarispettoagliuomini.Analiz-
zandotempiemodalitàditrattamentoin241pazien-
ti, i ricercatorihannorilevatochegliuominicolpitida
ictusvengonotrasportati inospedaleintempipiùra-
pidirispettoalledonne.Inoltre,unavoltainospedale,
semprepergliuominiègeneralmentepiùbreveil
tempodiattesaprimadell’arrivodelleprimecure:3
oree30minuticontrole4oree23minutichedisolito
attendeunadonna.Elecurepiùefficacidevonoesse-
resomministrateentrotreoredaiprimisintomi.

■ UnquadrodiPietMondrianèstatorubatodalmuseo
ZeeuwsdiMiddelburg,inOlanda.Ildipintorubato,
un olio intitolatoL’albero fu realizzato da Mondrian
fra il 1907 e il 1909 ed era stato acquistato dal
museo nel ‘94. Si tratta di un’opera precedente la
fase dei capolavori di Mondrian, caratterizzati da
colori primari e geometrie rigorose di linee rette e
quadrati, uno dei quali,Victory Boogie Woogie, è
stato recentemente acquistato dal governo olan-
dese per 40 milioni di dollari.

Maxi-intervento sulla Torre di Pisa
PISADopomesidistudiediverifichetrapochigiorniprenderà ilvia lafasedecisivadei lavoripermet-
terealsicurolaTorrediPisa.«Legarantiremo-hadetto ieri ilpresidentedelcomitatodegliesperti,
MicheleJamiolkowski -unastabilitàdialmeno250-300anni,conunariduzionedell’inclinazionedi
almeno60centimetri».Entrolasettimana,prenderàilvia lasottoescavazionepreliminare,checon-
sisteneltogliere il terrenosotto ilcelebremonumentoinmodogradualeecontrollato.Duranteque-
stafaselaTorresaràimbrigliataconduecavid’acciaio lunghicircacentometri,ancoratiaterra.

SEGUE DALLA PRIMA

Berlino nuova capitale può essere
per questo un evento di grande im-
patto non solo emotivo. È una for-
tuna che lo possa gestire la social-
democrazia al governo. Esso può
così assumere quel significato di
razionalizzazione della storia per
il passato della Germania che sta,
che deve stare, all’origine e a fon-
damento della nuova Europa.
Adesso, sì, che può davvero scom-
parire, da tutti i punti di vista, lo
spettro di un’Europa tedesca e far-
si avanti l’idea di una Germania
europea. C’è da sperare che di qui
in avanti ci sia meno Bundesbank
nel nostro destino di europei, e più
politiche sociali, culturali, civili,
più sensibilità, non umanitarie,
ma semplicemente umane, verso il
mondo grande e terribile che cir-
conda il nostro continente e che su
di esso disperatamente preme. Non
bisogna abbandonarsi ai trionfali-
smi. Questa nuova leadership
dell’Spd tedesca va messa alla pro-
va, a livello di governo. E la prova
non sarà facile. Proprio la Germa-

nia oggi è il luogo classico, e la ca-
sa privilegiata, dei poteri forti,
delle compatibilità ferree, delle
tradizioni radicate fin dentro la
coscienza individuale e di massa
dell’opinione. E le socialdemocra-
zie, quella tedesca più di altre,
hanno una grande storia, che ha
visto però anche grandi cadute, e
poi lunghe gestioni mediocri di
potere. È vero anche però che mai
si è verificata questa concentrazio-
ne europea di sinistre al governo. È
una affascinante opportunità.
Una condizione e un’occasione da
non sprecare. Essa si incontra, tra
l’altro, con una ripresa di riflessio-
ne sui programmi, sulle forme di
organizzazione, sulle idee genera-
li, alla fine di un secolo che ha vi-
sto tante esperienze alterne di vit-
torie e di sconfitte. Su questa ri-
flessione bisognerebbe raccogliere
il meglio delle forze disponibili,
per puntare a esercitare una nuo-
va egemonia culturale dal lato del-
le idee di cambiamento su un mon-
do che sempre più va per conto suo
verso esiti incontrollati e incon-
trollabili.

Se è vero che non c’è Europa sen-
za Germania, e non c’è sinistra eu-
ropea senza socialdemocrazia te-
desca, la novità è adesso che le sini-

stre al governo in Europa possono
contare su un governo di sinistra
in Germania. Ed è bene che esso sia
veramente tale. Meglio quel gover-
nare difficile che è rappresentato
dall’avere in seno un pungolo di
proposte radicali e a volte estre-
mizzanti che la navigazione più o
meno tranquilla della grossa coali-
zione. L’esperienza del nuovo, ab-
bastanza diffusa ormai in Europa,
sta nella prima forma, tutta la vec-
chia politica sta nella seconda. Le
prime analisi del voto tedesco ci
dicono che sono state le ultime ge-
nerazioni a spostare il voto dal
centro verso sinistra. Oltre che na-
turalmente il disagio sociale dei la-
voratori senza lavoro. Ma allora, se
si può capire una sinistra che per
superare i confini del proprio con-
senso storico si propone come
«nuovo centro», si deve anche capi-
re come una sinistra che governa
su questa direttrice è destinata ad
essere presto di nuovo sostituita
dal vero centro. Si stanno creando
le condizioni, sociali e in parte cul-
turali, per cui l’opinione modera-
ta, così consistente in Europa come
del resto in Italia, non sia più sem-
plicemente rappresentata, ma spo-
stata. Se ha un senso complessivo
la non resistibile ascesa delle sini-

stre al governo in Europa, è pro-
prio questo: c’è una crisi del mode-
ratismo governativo, incapace di
dare soluzione ai grandi problemi
che la modernizzazione, nella sua
nuova veste di globalizzazione,
scarica sulla vita quotidiana delle
persone, dei ceti, delle classi. La so-
luzione sta nel buon governo, nel-
la buona politica, nella riscoperta
del loro ruolo, che non è quello di
aggiustare le contingenze ma quel-
lo di dirigere i processi.

MARIO TRONTI

UNA GRANDE
OCCASIONE

uniformi ed accorti laddove si trat-
ta di verifiche contabili, di conta-
bilità, di divulgazione dei risultati
di esercizio, di procedure fallimen-
tari e di sistemi di pagamento.

Il Fondo Monetario Internazio-
nale collabora con altre strutture
internazionali nella formulazione
di tali criteri e procedure ottimali,
ed aiuta i diversi Paesi a porli in at-
to mettendo a disposizione la pro-
pria competenza tecnica.

In programma ci dev’essere an-
che un’ordinata liberalizzazione
della bilancia dei movimenti di ca-
pitale. L’attuale crisi ha provocato
in alcuni casi la tendenza a riporta-
re indietro l’orologio e ricostituire
un sistema basato sui controlli; co-
sa non desiderabile né tantomeno
attuabile in un contesto di econo-
mia ormai globalizzata. Inoltre, i
controlli amministrativi non tor-
nano a favore del paese, qualun-
que esso sia, se non per un brevis-
simo lasso di tempo. Ciò non si-
gnifica, tuttavia, che si debbano
eliminare indiscriminatamente
tutte le attuali forme di controllo.
La liberalizzazione deve avvenire
in maniera ordinata, vale a dire
che va perseguita nel contesto di
una riforma opportunamente con-
sequenziale e di un rafforzamento
delle basi stesse dell’economia. In
quanto istituzione a carattere uni-
versale con funzioni di vigilanza,
l’Fmi stesso deve svolgere un ruolo
speciale di consulenza.

Da ultimo, il settore privato deve
impegnarsi maggiormente nel pre-
venire le crisi e nel risolverle. Una
migliore informazione ed una
maggiore incentivazione a valutare
attentamente i rischi sui crediti po-

trebbero aiutare a precorrere even-
tuali crisi finanziarie. Per risolvere
le crisi, laddove esse si verificano, è
indispensabile che il settore priva-
to intervenga con anticipo e con
maggiore impegno, in particolare
quando incombe una pesante si-
tuazione debitoria. Si stanno pren-
dendo in esame diverse soluzioni,
compreso quella che consentireb-
be la votazione di maggioranza nel
caso di contratti obbligazionari per
favorire l’accordo degli obbligazio-
nisti al pagamento differito. Sarà
indispensabile che i Paesi indu-
strializzati e quelli in via di svilup-
po si accordino sulla ristrutturazio-
ne del sistema finanziario interna-
zionale. In questo senso, possono
dimostrarsi utili tutta una serie di
consessi già esistenti, tra cui il «co-
mitato interinale» a livello mini-
steriale del Fondo Monetario Inter-
nazionale, che attualmente guida
le politiche del comitato esecutivo
del Fondo stesso. La riforma del-
l’Fmi, intesa a far sì che il suo ruolo
si adatti meglio a questa nuova ar-
chitettura, dovrà rientrare in quel-
la più ampia del sistema monetario
internazionale. In questo contesto,
va considerata la possibilità che il
comitato interinale sia trasformato
in Consiglio dotato di maggiori e

più formali poteri decisionali, e
che preveda una partecipazione
più diretta alle decisioni strategi-
che da parte dei ministri e dei go-
vernatori in rappresentanza del-
l’intera comunità mondiale.

Si sta lavorando per potenziare
le istituzioni e le politiche a livello
mondiale, così da poter prevenire
più efficacemente le situazioni di
crisi; ma intanto il Fondo Moneta-
rio Internazionale lamenta una ca-
renza di risorse. In un momento di
crescente instabilità finanziaria, il
Fondo deve poter offrire un ade-
guato sostegno finanziario a quei
Paesi che ne abbisognano e che so-
no pronti ad intervenire sulle pro-
prie politiche. L’aumento delle
quote dell’Fmi - vale a dire le sue
risorse finanziarie - è componente
imprescindibile di quel continuo
ed universale sforzo teso a ripristi-
nare la fiducia nell’economia mon-
diale.

MICHEL CAMDESSUS
DirettoredelFondo

MonetarioInternazionale

Traduzionedi
MariaLuisaTommasiRusso
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